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CORONA 

FABRICATA  DALLI  ZELANTI 

CONFRATELLI 

DI  SAN  CARLO 

DI  REGGIO 

PER  VlNCOROU  AT  IO  NE  DELLA 

MA 

BEATISS  VERGINE 

S  V  A    P  A  D  R  O  N  A. 

Dedicai n  airillttfirifs.e  Remrendifs,  Monfignore 

GIOVANNI   AGOSTINO    MARLlANl 

Vefcouo  di  Reggio ,  e  Prencipe . 

Suo  fingplar  banefattorej 


liiRl^GGlwJ,  per  PiofperoVjdtocd,      1^74. 
Cq)^  Liccnz^A  de  Sn^aiori  * 


■^  ^  ^  "©^  '  ^  ■è??' ^  ^  W  ^' "fts' «^  m 

£Ì?i  rjri  ci^  -rm  1^  3a  pfò  Gfy  ,?fò  rTFL  iUfi-  ci?,  i^fò  gìo  f?ni  d^  ct^  cni  -ra  tjrì  cto  ^'-..i  ctr^  ci  -  ci^a  i^ta 


ILLVStRISSlMO,E  REVERENDISSIMO 
MONSIGNORE. 

O^ato  //Ciclo  ,  che  fri  le  commtmi  allegrezze  queflA 
fteciAk  ciuicnvermcffa  di  corri fpondere  à  vnftO' 
firOiò  quai'ttogiujh.e  ragioneuole  defiderio\  e  l'impa- 
tienzn  delnoflro  affetto  fur  finalmente  ritroun^m  che 
fé  non  in  tutto ,  almtn  in  parte  acqtnetarji  ;^ucJlo  sé 
è  loccafione->  che  di  pr  e  [ente  ci  fi  offre  di  confitgrare  i 
V.  S.IÌiafirìfsda  noftra  Machina  trionfale  ^in  atte  (lato  di  que  tant' ch'- 
Ughi con  Chi  et  ajlrinfe  la  genero  fa  mtmifcen'X^  di  lei ,  quando  man- 
cando  chi  ci  accorreffe per  l'erettione  di  nojlra  Chiefa^  non  mtncò  già 
la  liberale  fila  cortefta  .  Ne  paia  frano ,  che  h  attendo  noi  dedicata  alli 
honort  della  Santifs.  Vergine  qucfia  Machina ,  la  dedichiamo  altresì  a 
y.S,  lllnftrìfs^ao  cade  apputo  in  acconciod^lfiio  f?ierito,e  delncfiro  de- 
fideric^mercc  che  il  pregio  cheperfeftejfa  non  ha, da  così  f agra  dedica^ 
tione  ccquifi  a  dolore  on  ciò  fi  rende  men  diffuguale  al  altezza  delfino  gr& 
merito ,  e  i  niformi  neldedicar gliela  habbtam  co  i softri-,  t  voti  ancO" 
ra  delnoftro  Aiiuocatc  S  Carlo,  si  perche  a  h onore  di  lui  im/mdiata- 
mente  tendendo  il  beneficio  maggiore  ancora  fi  e  l' obliar  e^  che  in  lui  ri" 
finita  verjh  V  S.lll'.firiffima ,  si  perche  in  lei  non  può  altrimenti ,  che 
non  ratini  fi  comcvn  r  inerberò  delle  fitte  chiare  virttiy  maxime  della  pie' 
tafiìngolare  ,  e  d:lla  viz^ilanlA  indcfieffa-^  di  cui  non  h  t  motto  ,  chelU. 
}ìe  diede  si  chiari  i  fegni  nella  generale  ff4  a  Sinodo  :  ^txl  .ne^rtairriiit 
f  a  poi  s'indi  ne  nafice  nel  cuor  d  ognvno  ,  rna\fme  dalli  ftoi  StfiHìti 
t'fi  amore  sì  r inerente  ,  e  vna  r.tuerenza  così  amoro  fa  ?  che  ben  fi  vede 
eh  ella  ha  in  fuo  pugno  il  Ivr  cuore  fé  anche  a  fé  dar  ne  le  tnrhationi  non 
gli  abbifiognapiìi,  che vnfol cenno. di rn Ano: Avi?  sì  a^noremle  Padro^ 
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éde  cttort,  d  vn  sì  fnaue  Sì^ner  deìl't  affimi  bea  egli  e  dunque  \ildou(ru 
che  in  compagnia  di  quejia  nofìra  a  benché picciola  offerta^  mi  altresì 
dedichiamo  con  ogni  affetto  il  noftrocuoreiafficurandoUche  /i  come  dal 
ìfpfho  Prottetore  S.Carlo  ella  puh  efigger ficnra  laprottetionCi  cosi  de 
noi  puh  prometter/i  vKfernfre  vitto ,  &  amoreuole  affetti.^ 

Di  VSJlluftriffma^t  Rcuerendijfyrmi 


li  .imilifsimì  ferui 
fjii  Confratelli  4i  S.Carlo.. 


Defcrittione  della  Machina  ^ 

RIMAdelaltre  Venerabili   Confraternite  comparifcc,  & 
precede  ad  ingrandire  ,  &  ampliare  più  qua  giù  in  Terra  i^ 
gloria  della  Beata  Vergine  nollra  Padrona  nella  fua  lollc- 
I  ^         nirsinìa.Iacorron.uione  in  Reggio,  la  Venerabile  Confi-at- 
ternità  ri  S  Carlo  ,  poueia  si,  anzi  mendica  di  forze  ,  ma  però  ricca 
di  denoti  deflderij,  vn  picciulo  legno  de'qualis  einduftriata,  s'è  in- 
gegnata di  ir.oftrare.  eflendo  già  la  fua  pouertà  palefe  al'alua  Città  . 
H  ì  pofta  cfla  la  giotii  di  Noftra  Signora  fopra  d'vn"  Monte ,  6c  fra 
tauri  Monti  deJ la  fecondillima  Natura  ,  parti  proJigiofi ,  ha  fcieito 
j]  iVlcntcLìuretrico,  doue prima  dal  fuo  DuceS.Ca-loconOratio- 
nij  &.  altre  pie  opere  ;  £f  in plemtHdmem imcìjriém daennofaa,  fu  hono- 
rata ,  &  glorificata .  In  quefto  colle  dunque,che  più  pare  dalla  ftef- 
fà  >iatuia  di  recente  prodotto  alli  occhi, humani,  che  da  manif<itr  ti- 
ra i'huomo  inalzato, per  le  verdi,  &  tcnerillìme  herbctte,di  cui  va 
veftito ,  moi^rafi  a  nobilij  &  deuoti  fpettatori,  come  il  Santo  Cardi- 
nale partirofi  da;Miiano  ,  «Si  niellòfi  m  viaggio ,  per  andar  a  Roma,a 
trattare  negoti  j  di  molta  fenetJ  con  fua  Santità  doppo  moiri, Sj  fac- 
ticofi  viaggi ,  giunte  alla  Santa  Cala  di  Loreto,  facendo  a  piedi  le  vi- 
time  ven-.i  miglia  vicine  ad  efla.  In  quefta  S.Cafa  vegghio  A  Cardi- 
.nalc  tutta  la  notte  in  orationi  ,&  adoiò  condcuotiflìmofentimento 
di  pietà, ch'èprima  d\:iroadorò'quelIo>chegenero,piùvoiteinquel 
angulio  Paradifo,  come  con  pia  fede  credere  Ijce:  i^tmgefimt  adom^^ 
uit,&i  hauendccon  lafua  ardente  carità  verlo  il  proflìmo   orato 
.qua!  altro  Mc.^è  in  quel  S.Monte  per  rutti,  ne  già  è  fuori  di  dubbio- 
che  la  luaOratione.non  foffc  eiauditaa  pò  de'nctlri  antccc{rori,& 
di  noi  po'lcri  R'ggiani,  «Sì  così  dai.'a.Santiilìma  Vergine  foilìmoag- 
grariafidi  t.nte  tratie  f.irteci.  Vulfondamento della  S.Cafa  eretta 
inqucfta  Santa  cima  ledono  quattro  Angcl' non  vulgarmente  ve- 
,(ìiti  da  arte  hum:ina  prodorti,  thcs'imp;'.gano  in  glorificare  con  fa- 
cri  Hinnila  Reina  cc'Cicli  tu'io  il  tempo  di  Proceffions, &  con 
quefti  Sacri  canti  gcdoiJìdi  mirar  vnatneno  giardino,  vago  per  la 
varietà  de  fior;  in  vane  ci.  fìi  oiltubu.'tti ,  ^  in  icpararte  quadtarrurc 
contt:tuiii .  Vcdori^.  ma'zatri  iiì.qi^efiO  Monte  in  diflinte  rupi, non 
jiiv;no  con  a'te  ,  che  verce^^gianti  cimeC«ipre{Iì,ch'a  poco  ,  a  poco 
.ùìduodenùiio  nuiieio  iGi^ociefciutti,  vedcndofi  infieme  in  eflo 
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Monte  ]:i  figur.'^o  Se  1!  fìgnrarto  :'Q^i'!ftCiprcfiìs  ìn'Uonte't  8c  fé  fra  loro- 
naCcelsecoutefar.  ò  per  la  vaghezza,  òpe   la  fnblimirà  ,  ò  perla  t«- 
condirà  ,  la  prt^^'cnza  hiimani  hi  conftiruiti  Angeli  per  cu  (lodi , 
frnpoftifrà  loro:accio  oHeruino,  che  :ion  ro-n.^inc)  •  Jlìenrj;    .%'  ad 
cflì  Muficicelcfti  permettino  di  cantar  i  ùioj  motcìtj  che  fcnuinel» 
le  cartirengon  in  mano, &accioinrieme  quel  Angelico  coro  duo» 
denaijoienda  più  gioconda  melodia'ingloiificarc  con  quei  lacri 
concenti  la  noftta  gran  Regina, co  ordine  tutti  ibnojne  Tuoi  luoghi 
locati:  Nel  petto  di  queflo  Monte  sii  quelle  rupi  fedono  tre  An- 
geli,il  piimcd  e  quali  in  mano  tiene  fcritto'f^o  autcm  cantabofortitudi' 
ncmtuam-,'^  exalubor.'ìanemìftricordtdmtuxTnM  kcondo  moftra;£i  acce- 
pitcoronas,<i^'  orv.n.meyìtHm^mvtHmAì  terzo  ìtf^cEt ornaucrut coronis  aunts^ 
Nel  laro  dcftro  fi  fet  man  altri  trè,il  primo  de  quali  fcritro  tienc;/^e- 
prjfrraif}  m,hi  ccronaAì  iccondio'.Glorta in  domo  vts  tnantt.Sz  lì  terzo:*?©- 
futsli  in  capite cwA  coronam  de l  lùide prctnfo.Nd  Uto  finillro   fi  mirano 
altii  trèconletuecartimu^fìcali ,  &c  quella  del  primo  legcE^coro//^ 
pi!lcì?ri!:i:dmis  pofuit  ftp^r  caput . //.'5  L'altra .- Giorhm  ,  ^  mignumdecorem 
fwpy«L-5.Htla  terza  óiccZorunu  Mireafipcr  caput  tws.  Ne  la  parte  pofte- 
riore  (opiOui  gl'vhimi  tré  Angeli ,  5Ì  primo  de  quali  moTtra  fciitto 
quelle  parole.-  Tnbuisìi ti Domiw^^loriarni^  mu^nurn dtcQrtm impvfhifit* 
Et  il  izzondo-.E':  adpoìtasVaradifi  coronauit.^i  ì\  Itxzoip^i  fultet  terra  gali- 
dijs ,  &  t  osi  inficme  tutti  lodano  la  Vergine  Saiuiisima  adoratta  dal 
Santo  Borromeo  lui  tetto  della  Sacra  Calarla  di  cui  Sanca  hnaginc 
conlueta  dalli  pietà  de  Confratelli  nella  Tua  di  Reggio  tramutata 
che  leg'i  inoltra  a  vedere,  da  effo  con  occhio  denoto  rimirata, che 
(lede  attorniata  da  vnglobbo  di  nubbi  adorante  il  fuoSanriffimo  Fi- 
glio, moft ranco,  ch'adora  quello, che:  Q^emgenuit  adorauity  iu  carne 
mortale,  dervtroà  quei  rag  jì  fmibollegianti  la  gloria  eterna  ,  con 
crsiuiceadeuolmente  glorificando  il  Figlio  la  Madre,  &  la  Madre,  il 
Figlio, quali conrrapolti  in  quella  priggione  di  nubi  (ì  rendono  glo- 
riofiilìmi.AIla  cuftodia  di  quello  Monte  diuenuto  teatro  rapp refe- 
tante  fatto  gloriO(o,che  da  tanti  Taumaturghi  prodigio!. mente  ve- 
defijtransteritOjquanti  fono  gli  gigantelchi  corpi  ch'il Iolleuano,af- 
fillono ledici  Angioli  non  da  potcnzaDiuina  creati, ma  da  potenza 
hurriana  fàtti,ejda  arte  d'huomo  vagamente  veftiti,cheini'hirljn.^a' 
te  le  mani  di  corone  dj  ro(c,&fiori,comci  primi  fnperiorbpreccdé. 
do  a  quefto  foleniiTmio  trionfò,  adutan  ancor  a  fpenttorid;  douer 
unitamente  coLonar  Maria;Conrpecialdcuotion  hcnoiatain  Rcg- 


gio.  Qual  Monte  ador naro,&  da  rozza  penna  delineatcìn  comparir 
nella  fpattoù  Piazza auanti il  cofjpctto del  noftro  Sercnilsimo  Duca 
Fiànceico,  6^  di  tanti  nobili (Tmii  Ipetattorijda  lingua  muficalc S'ode 
il'leauciue  dire. 

^  CANZONETTA  rAVSICALE. 

Elefti  Amori 

Cha  giardini  beati 

Curtediaflìltete 

Da  floridi  prati 

Veloci  (cendcte, 

E  de  piìivaghi  fiori» 

Glie  minaciatle  mai 

Con  penelli  dirai  l'Alba  felico^' 

All'alma  Imperatrice 

11  CUI.  nome  giocondo 

Nel  teatro  del  Mondo  hoggi  rifuona 

Intrecciate  sii  sii  nobil  corona 

Squadre  alate 

FelUgiate 

Ceilcbrare  vn  si  bcldi 

Luce  amena 

Piùferena 

Mai  dal  Gange  non  vfcl 

Vn  iDel  Angelo  terreno 

Mi  rarete  anco  fra  noi 

Di  Viiiù,,che  ha  colmo  il  fcno 

Gei  me  aifier  d'eccelli  Heroi 

Fi  ancelco  è  quefti  del  gran  ceppo  Edenfe 

Riuerita  propago, 

Ch'ai  immortai  imago 

Dell'eterna  Reina 

Adorata  da  noi  nel  fuol  di  Reggio 

OfF.eil  ien,  Sacra  il  cuor,  e  l'Alma  inchina^ 
.  £  pei  accreicer  freggio 

Alh  di  lei  Imperiai  Corona 

Piuoto  i  (jigii  'uoi  tributa>  e  dona 
Squadre  aiace^Uc* 

fcr 
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Ter  la  Machina  Trionfale  di  San  Carlo  nelT  Incoronatione  della 

Miracoiola  Imagine  della  B.  VERGINE  di  Reggio . 

^^dPe  vn  Monte  fopra  cui  s' alz^a  la  Santa  Cafa  di  Loreto  confopra, 

la  Madonna  di  Reggio  adorata  da  S.  Carlo . 

Airirnf>riiTìino,?^  Reuercn(  iifiinoMonfignore 

'GIOVANNI  AGOSTINO  MARLIANI 

Velcouo  di  Reggio  >  e  Prencipe . 

LI  CONFRATELLI  DI  S.  CARLO  O.  D.  D. 

S*allHde  all'Orar  che  fece  vnamtte  mi  Monte  di  Loreto  ildetto  SantJt 

nella  fua  pelltgrinai^ione  a  R^cma . 

iS".  Carlo  ccs) parta  . 
S  O  N  £  T  T  O. 
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Fgliar  mie  Ji-ci,  e  in  taciturni  horrori 
DelLauretico  fuo)  lui  Colle  ellcrro.> 
V  Ja  VEBGINE  affida  il  patrio  tetto 
Fcruiai  col  piede  igenufleflìamoxi. 


.Horgiufìo  è  ancor,  che  in  iterati  honori 

S'inchniiicLior  ,  fé  con  dinoto  oggetto 
D'vn  iMACOfimilL'Eiheroalpctto 
Stampa  jJ  penfìero  ,  ebeatizzai.cuorl, 

Xgiufto  èancor  >  che  a  Laureare  ilMerto,, 

Per  cui  fud  a  trionfi  il  zelo  acceto  ; 

lo  tofFi:a*iJ  Colic,ò  gran  Ktindi  initno'^.Corondheris  òeMontìbni 

(Cant.4» 
ChefeLieueèilm-odon  ,  l'aggrauiapefo 

Sùlelib'e  de  Montili  zdìo offtito* Likramim pondercEfaia^Qt 

J)c micie  he nti,  c  del  ,mio  cuore  il  pelo. 

^iUonìoìBc:^'^ecchì  CQrrigknfe  jifJìcuYAto.» 


jN  d 


^.     O.    M. 

Nel  concorrere  la  Venerabile  Coiifraternità 

vdi  S.Carlo  alla  Solenne  Procefsione 

fatta  in  Reggio 

■CoronAndofiUMìracolofalmaginedi  MARIA  VERGINE 

.ddUGiarA , 

S    O    N    E    T    T    O. 

Dedicato  dir Itlufirifs.é'  Eccdhntifs.  signor  Marchefe 

G  I  O  S  £  P  P  E     M  O  N  T  E  C  V  C  C  O  L  i 

Digniffimo  Gouernatore  di  Reggio . 

S'allude  al  Monte  Trionfale  di  detta  Confraternita  fop  a  acuì  k 
la  Santa  Cafa  di  Loreto  ^ 


M 


Onte,  che  tergi  in  riucrito  trono 
Alla  gran  Madre  dell'Eterno  Infante» 
DilTcrati  in  miniera  di  diamante , 

Per  tributare  al  fuo  diadema  vn  dono* 


A*  chcdcfioricchczze,  ouegià  fono 
Verfati  nembi  d'or  dal  Dio  Tonante  ? 
Oil^fti  è  l'albergo ,  in  cui  Giesù  lattante 
Le  gioie  radunò  dij)ace  al  Tuono. 

Dcftrc,  che  ricercate  in  ver  tcforo 

Congelato  dalli  Aftri  il  bel  fplendorc  ; 
Per  coronar  MARi A  d'alto  decoro, 

pccol'crrario del  Diuino  Amore . 
Oue  il  Verbo  ftiilò  la  luce  in  oro, 
i-agrimc  in  perle,  &.in  tubini  il  core.. 

U7.  Ssfxrrm  ilmuto  indtfefàntt?. 


le  ,  _^ 

Inter  triumphales  Deipare  Rcgienfis  G  lar^  moles 

Diuus  Carolus  Cerenatam  Virginem  adorat  m  Monte 
E    L    C    G    I    V    M, 

Dicacum llluftiifTimìs Dommis Praefiden tibus  hiiiits Solemnitaris 
IiicoronationisBcatjeMarias  Virginis  Regij. 

Adefte  Vates, 

MeijoremPindutiihabitatun'i 

In  quo  fi  non  Mui";"c  rapicnriacam  ■.'^atie'adoratur* 

Eoiomeorum  glor.ceDiuoCarclo 

Rcgienfis  pietas  in  Moncem  afiurgit: 

'Vt  fentiat  ex  ponderc  C.'slicolaruni  triumphos  Hr  -bns , 

Ac  ad  Mariani  nobiì  vera  rehturas  H-iOf 

Vt  co facilius  quo  aitiu-s  iransmitrat 

"Sic 
Qninium  virtut-aaungenti  finmìicro 
Monsinbafiniianciendùs 
*^        Fundamenu  etenim  eius  m  montrbu5  Sanvtis 
Et  mons  deb.batur  cui  ftaru^Trum  onin^  deca:,  impara 
Miraris  ouantis  Maria:  icqni  pcdc  Monte  ? 
A  t  fa  u  fi j  tluiia  d  iw  s  q  aa  m 
Non  lapilJuSjlea  Paros  Montana  fignat  ; 
Et 
'*  Monrcs  fimiil  cxultant. 

Ecce  venit  laiicQsniMontibus  Diuus  Cai* olus 
Alleo  ve 
Sandior  Gigas  Cali  nempe  filius 
>Amicam  Patriam  Montibus  petatnon  hoftiSe 
■Necingentislatcbit  anima;  eminentia 
Quam  Montcs  teftantur 
Ac  iiceat  lurfus  fateri  ; 
'^  Arcarequieuit  iuper  Monres. 

IDecebat  equidem  cum  gemin.s  Flammis  ottuitìCai-olaiii 
^tnam  habere  domicihum 
s^Guiuederint  igrespuipujaiumardetcaput 
vCtulumcnèphaio 


Incombnfium  Rcgienfibus  l'ubunì  reiliiuen,'?-. 
Qiiaai  amantenri  ùxonun  Carolum  dixerim  ' 
Qjcai  Nijobea  tiuntie  pjrs  lachrima;  doiiafient 
wl  erga  nos  pietas  prch^buiiVet  ? 
Hunc  tamen  bario. or 
*  Ex  qaò  leuaajt  ccnlos  in  Montcs  vndi  ven^r  auxiiiiim 

Adoraìi:Csai  Mc-nairs  de  Monte  adorar  j 
Coronanamfciljcet  Vii'gini  amuniex  Alpe  dccetprurus. 
At  tctigi  Cai  pelli; 
*  Exnrgens  abit  in  Monrana  cam  feftiiiatione; 
Nonpius  vltrà 
Adì 


K^i' 


Nella  So  ledine  Coronatione  della 

BEATISSIMA  VERGINE  di  ReggiaJ 

dedicato  daSi  l^enerahili  Confratelli  di  S.Carh 

di  Reggfo\ 

Airilluftnfsimo,&  Ecc  llcntififìmo  Signor 

D.  A  L  F  O  N  S  O    D'  E  S  T  E: 
S     O     N     E     T     T     O. 

R ifiettcnda  a  quelle  parole .  £t  w  capite  eius Corona  fielUrum .. 

PER  formar  Maufolei  co  propri j  Aciari 
Acchitcttolpenfier  Paro  forinonti, 
Et  di  Saturno  à  riparar  gli  affronti 
Erga  Colersi  a  riueriti  Aitali . 

Bell'Eritreo  nel  fuifcerar  gli  erra  ri 

Voli  il  picde,arda  il  Cor,  fudin  le  fronti , 
Che  foftcgnoa  MARIA  far  dennoi  Moliti^ 
E  tributar  le  Margarite  i  Mari. 

Ma  con  tua  pace  hoggi  l'Eterea  mole 
O  Reggio ,  alti  ftupori,  opre  più  belle 
Alla  Spofa  del  Ciel  dedica,  e  cole  ì 

Se  le  forman  Corona  auree  fiamcnc 
Ben  è  douerj  a  chi  die  Vita  al  Sole 
Facciga  Serto  rcal  fulgide  Stelle  ^ 

VMAimkoit  dijùtiìtl  Giofefpe  Deca  Mod 
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